Dott. Bruno Battagliola

Pubblicista - dottore  commercialista ed in legge – consulenza legale tributarista


Giornalino  20 del 2011.
Sblocco con deliberazione del CC dal 7 giugno 2011 della addizionale comunale all’IRPEF e della imposta di soggiorno

I consigli comunali fino al prossimo 30 giugno devono adottare la deliberazione prima dell'approvazione del preventivo stesso. Sono queste le principali indicazioni operative che si traggono dal Dlgs 23/2011 (sul "federalismo municipale"), nonché – per l'addizionale Irpef - dalla risoluzione del dipartimento delle Finanze 1Df dello scorso 2 maggio e dal parere della sezione regionale di controllo della Corte dei conti della Lombardia 205 dello scorso 18 aprile.

I Comuni capoluogo di provincia, quelli turistici e le Unioni possono istituire l'imposta di soggiorno. Essa ha come soggetti passivi coloro che alloggiano nelle strutture ricettive situate sul territorio comunale. Le amministrazioni, con il regolamento istitutivo, possono modulare l'applicazione dell'imposta e possono anche introdurre forme di riduzione e di esenzione. I proventi hanno una destinazione vincolata al finanziamento degli interventi a favore del settore turistico, nonché delle manutenzioni, della fruizione e recupero dei beni culturali ed ambientali locali e dei relativi servizi pubblici locali.

Risoluzione Agenzia Entrate 59 del 2011: Codici versamento cedolare secca.

Il comma 4 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, stabilisce che "La cedolare secca e' versata entro il termine stabilito per il versamento dell'imposta sul reddito delle persone fisiche . ...".

Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate del 7 aprile 2011, emanato in attuazione della predetta disposizione normativa, sono stati stabiliti, tra l'altro, i termini e le modalità di versamento in acconto e a saldo della cedolare secca, per il periodo d'imposta 2011 e per i periodi successivi.

Per consentire ai soggetti interessati il versamento, tramite modello F24, delle somme dovute per l'imposta sostitutiva in parola, si istituiscono i seguenti codici tributo:

- "1840" - denominato "Imposta sostitutiva dell'IRPEF e delle relative addizionali, nonché delle imposte di registro e di bollo, sul canone di locazione relativo ai contratti aventi ad oggetto immobili ad uso abitativo e le relative pertinenze locate congiuntamente all'abitazione – Art. 3, D.Lgs. n. 23/2011-ACCONTO PRIMA RATA";
- "1841" - denominato "Imposta sostitutiva dell'IRPEF e delle relative addizionali, nonché delle imposte di registro e di bollo, sul canone di locazione relativo ai contratti aventi ad oggetto immobili ad uso abitativo e le relative pertinenze locate congiuntamente all'abitazione – Art. 3, D.Lgs. n. 23/2011-ACCONTO SECONDA RATA O ACCONTO IN UNICA SOLUZIONE";
- "1842" - denominato "Imposta sostitutiva dell'IRPEF e delle relative addizionali, nonché delle imposte di registro e di bollo, sul canone di locazione relativo ai contratti aventi ad oggetto immobili ad uso abitativo e le relative pertinenze locate congiuntamente all'abitazione – Art. 3, D.Lgs. n. 23/2011- SALDO";

In sede di compilazione del modello di versamento F24, i suddetti codici tributo sono esposti nella "Sezione Erario" in corrispondenza delle somme indicate nella colonna "importi a debito versati" con evidenza, quale "anno di riferimento", dell'anno d'imposta cui si riferisce il versamento, espresso nella forma "AAAA". Il codice tributo "1842" è utilizzabile anche in corrispondenza degli "importi a credito compensati".

Per i codici tributo "1840" e "1842" in caso di versamento rateale, nel campo "rateazione/regione/prov./mese rif." è riportato il numero della rata nel formato "NNRR" dove "NN" rappresenta il numero della rata in pagamento e "RR" indica il numero complessivo delle rate. Si precisa che, in caso di pagamento in un'unica soluzione il suddetto campo è valorizzato con "0101".
Deliberazione Corte dei Conti, Sezione Autonomie, n. 1 del 30.05.11: trasmissione rendiconto 2010.

A partire dal 1° giugno e sino al prossimo 9 settembre, l’obbligo per Province e Comuni di trasmettere alla Corte dei Conti, in modalità telematica, il rendiconto dell’esercizio finanziario 2010.
Cassazione,sentenza n.11993/2011 del 31 maggio 2011: Notifica inesistente  in caso di mancata produzione della ricevuta di ritorno della raccomandata che informa il contribuente dell'avvenuto deposito.

Considerata la contumacia della controparte, la cassazione ha dichiarato l'inammissibilità del ricorso proposto, per non aver l'amministrazione adeguatamente provato l'avvenuta notifica del ricorso, eseguita ai sensi dell'art. 140 c.p.c. “Ai fini della validità della notifica di un atto, ai sensi dell'art. 140 c.p.c.”, osserva la Cassazione, “è necessario che il notificante comprovi l'avvenuta ricezione, da parte del destinatario, della raccomandata confermativa dell'effettivo compimento di tutte le formalità previste dalla norma”. In sostanza, anche alla luce della pronuncia n. 3/2010 della Corte Costituzionale, la prova dell'effettiva consegna della raccomandata informativa, ovvero il c.d. avviso di ricevimento, deve ormai considerarsi, secondo la cassazione, “un momento strutturale del processo notificatorio”.

L'avviso di ricevimento, infatti, costituisce “il solo documento idoneo a dimostrare sia l'intervenuta consegna della raccomandata al destinatario e la data di essa, che l'identità della persona a mani della quale è eseguita, o ancora il compimento di tutte le formalità necessarie al perfezionamento della c.d. compiuta giacenza”.

La mancata produzione dell'avviso di ricevimento della raccomandata di cui all'art.140 c.p.c. comporta “non la mera nullità”, conclude la sezione tributaria della Corte, “bensì l'inesistenza della notificazione, della quale, pertanto, non può essere disposta la rinnovazione ai sensi dell'art. 291 c.p.c.

Circolare 26/E del 2011: calcolo acconto IRPEF e cedolare secca.

Consiglio di Stato,  sentenza 2881 del 12 maggio 2011: notifica con consegnaa a mani di persona qualificatasi persona addetta al ritiro.

Per la notifica degli atti tributari non è rilevante la spedizione della raccomandata in caso di assenza del contribuente e di consegna dell'atto a un altro soggetto. In base all'articolo 60, comma 1, lettera b-bis del Dpr 600/1973 non è richiesta la spedizione della raccomandata «come elemento costitutivo della fattispecie notificatoria», in quanto «la norma non solo non contiene alcun riferimento al ricevimento della raccomandata ma neppure pone prescrizioni acceleratorie di questo adempimento, con l'impiego di termini quali "immediatamente", "subito" o anche solo "prontamente"».
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